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Convocata per il 14 luglio la prima seduta del consiglio regionale 

«Un risultato nella regione 
non scontato e non facile» 

Lunedì il primo incontro ufficiale tra la delegazione del PCI e quella del PSI 
L'ambiguità della Democrazia cristiana - Rapporto degli enti locali con la gente 

Appassionata conferenza stampa degli studenti a poche ore dalla elezione del nuovo rettore 

«Non ci vogliamo sentire 
stranieri alla Gallenga» 

Presentata una piattaforma unitaria approvata alcuni mesi fa dall'assemblea generale 
giovani iraniani che non possono superare gli esami perché arrivati in Italia dopo la chi 

— Il problema dei 
usura delle iscrizioni 

PERUGIA — E" stata ufficialmente convocata per il 14 luglio 
la prima seduta del nuovo consiglio regionale dell'Umbria. Il 
consiglio provinciale si riunirà invece il giorno dopo. Conti­
nua intanto intensamente l'attività delle forze politiche. 

Questo pomeriggio si riunirà il comitato lederale del par­
tito comunista di Perugia, mentre ieri sera si è tenuta la riu­
nione del direttivo regionale socialista. 

Per lunedì è invece fissato il primo incontro ufficiale tra 
le delegazioni del PCI e del PSI, per definire le linee pro­
grammatiche comuni e la composi/ione degli organismi 

Frattanto il comitato comunale perugino del PCI ha dif­
fuso una nota nella quale si sostiene che il voto de)l*8 giugno 
ha premiato la stabilità, l'onestà e l'efficienza delle giunte di 
sinistra. I comunisti perugini affermano la necessità di conso­
lidare l'amministrazione di sinistra aprendola al contributo di 
PRI e PSDI. 

Inoltre, il comitato comunale del PCI indica la necessità 
di lavorare in stretto rapporto con la popolazione per la rea­
lizzazione del programma presentato nella campagna elet­
torale. 

La notizia data al Festival 

Roieh ha tutto il diritto di 
proporre che nascano tn 
Umbria amministrazioni di 
centrosinistro e di puntare 
per questa via al recupero 
del PSI alla linea d"l gover­
no ed all'isolamento dei co­
munisti. Ma è indubbio che 
questa è una foizaturu tanto 
evidente da buttare all'aria 
molti buoni pwpositi de. 

Non a caso Rowìi pai te nel 
suo ragionamento sull'Um­
bria con una africa di co-
modo. Egli accusa il PCI 
d'aver dato una « visione idil­
liaca » della lealtà umbra a-
glì elettori. E qui e chiaro il 
rovesciamento della verità. E' 
la'DC che per rigettare i co-
ihumsti all'opposizione ha 
dato una visione « idilliaca » 
e falsa della situazione del­
l'economia nazionale. 

Chi non ricorda la scoperta 
elettorale de del 1D79: il 
«siur Brambilla», la piccola 
impresa die stava facendo 
uscire il paese dalla ciisi! 
Noi comunisti insister do sul 
carattere di fondo della crisi 
italiana, venivamo accusati di 
non voler capire le trasfor­
mazioni in atto ed il valore 
di fondo di quella ripresa e-
conomica. 

Con quale logica il PCI a-
riebbe dato un giudizio idil­
liaco sull'Umbria, se criticava 
la DC e i suoi governi per la 
mancanza di quell'impegno 
programmatico degli investi­
menti capace di determinare 
un salto di qualità nei modi 
e 'ilei tipi di produzione, ca­
vie nei rapporti con la classe 
operaia? 

No, la cosa è ben diversa e 
cerchino di capirla ì nostri 
inteilocutori. Certo, noi ab­
biamo affermato da tempo 
cl\c in questi anni l'Umbria è 
eqmbiata in meglio e che ciò 
è merito delle forze sociali e 
politiche. In questa Italia in 
a'isi per tutti gli anni '70 
non era né scontato né facile 
clic ciò potesse avvenire se il 
governo locale non fosse di­
venuto un punto di riferi-

"vivnio e di stimolo per la 
sua stabilità ed apertura. E 
sa i governi erano stati di 
sinistra, tanto meglio per 
l'Umbria. 

•Ma di seytiito. e proprio 
per le considerazioni fatte 
sulla crisi italiana, il PCI in 
Umbria da un anno almeno 
insiste sul fatto che i tra-
g'iadi raggiunti possono es­
sere rimessi in discussione se 
manca l'intervento dello Sta­
to nella grande indusiria at­
traverso la legge 675 e di 
piani di settore, se la piccola 
e media industria viene pri­
vata dei benefici della legge 
IS3, se ritardano i provvedi­
menti per l'agricoltura, se 
non si affrontano i problemi 
della casa, della scuola, ecc. 

Questo il senso di ciò che 
nei settembre scorso noi co­
munisti chiamavamo «.verten­
za » con il governo centrale e 
che la giunta regionale definì 
« confronto ». Purtroppo per 
evidenti preoccupazioni elet­
torali la DC rifiutò quella e-
sigenza urgente di una azione 
unitaria dell'Umbria. E da al­
lora le bocce non sono state 
ferme. Le elezioni del 1979 
avevano visto un arretramen­
to del PCI. Ora il PSI è al 
governo con la DC e i comu­
nisti sono all'opposizione. 
Passate le elezioni del 1980 le 
più grandi aziende gridano 
alla rovina ed esigono dallo 
Stato migliaia di miliardi ed 
una politica di licenziamenti 
e di riduzione effettiva dei 
salari e del potere d'acquisto. 

Il governo è diviso ed in 
imbarazzo ed è naturale che 
riprenda vivissima la conflit­
tualità sindacale e sociale. I 
padroni del vapore e dell'in­
formazione forse troppo e 
troppo presto hanno puntato 
sulla crisi del sindacato sulla 
divisione delle sinistre sul­
l'arretramento del PCI. 

I risultati delle elezioni 
cmmmtstra'tve de' 19S0 han­
no visto risultati contraddit­
tori ma i dati delle grandi 
città e delle regioni guidate 
dalle sinistre riportano il PCI 
attorno ai livelli altissimi del 
1975 e vedono ùconzare il 
PSI. Qui indietro e di molto 
è andata la DC. E questo è 
un segnale da non sottovalu­
tare perché indica che la DC 
del preambolo la sua prima 
battaglia l'ha tutt'altro che 
vinta. 

E anche ir. Umbria le cose 
sono andate per lo stesso 
rerso. Qui il PCI ed il PSI 
certo si sono presentati alte 
elezioni con programmi 
propri e con giudizi talvolta 
diversi e persino contrastanti 
sull'esperienza passata. Ma 
con grande chiarezza e nel 
corso di tutta la campagna 
elettorale hanno insistilo <ul 
valore fortemente positi; o 
dcll'espeiienza compiuta e 
quindi sulla necessità di ri 
confermare la giunta di si­
nistra. 

E d'altro canto quali mar­
gini per nuove manovre de 
sorgono dai risultati elettora­
li? I dati'parlano chiaro. Nel 

1970 il PCI aveva il 41.8 per 
cento dei voti, il PSI il 9,5 e 
la DC il 302. Nel 1980 il PCI 
ha ottenuto il 45,2 per cento 
dei voti, ti PSI il 142, la DC 
il 27,6. E se nel 1975 i socia-
Usti passavano dal 9,5 al 13,9 
ciò eru la dimostrazione che 
aver abbandonato la politica 
di centrosinistra, non solo in 
Italia ma anche in grandi cit­
tà umbre come Perugia. Fo­
ligno, Città di Castello, aveva 
pagato il PSI. L'unità a si­
nistra rafforzava il PSI sulla 
sua autonomia e creava le 
condizioni per una riconfer­
ma piena e .ìostanziale delle 
sinistre nel 1980. 

Dopo dicci an?ii di crisi 
continua, di ripetute elezioni 
anticipate, di terrorismo, la 
sinistra umbra ha ottenuto il 
W per cento dei voti! Certo. 
ci sono problemi anche al­
l'interno delle sinistre, com­
pagno Fiorelli. e andranno 
discussi con grande chiarezza 
ma anche con il fermo pro­
posito di ridare rapidamente 
vita a giunte di sinistra, ca­
paci di aprirsi alle altre for­
ze laiche, di confrontarsi con 
questa DC umbra sempre più 
debole e incerta e soprattutto 

incapace di prendere di petto 
i grandi problemi che scuo­
tono la società nazionale. 
Non è una colpa né un erro­
re affermare che nazional­
mente le nostre posizioni so­
no diverse. 

Il PSI è in un governo che 
noi critichiamo per le deci­
sioni assunte e die riteniamo 
troppo debole di fronte alla 
gravità della situazione. Il 
PCI è all'opposizione. Ciò 
non vieta né al PSI né al 
PCI, di avere le mani libere 
localmente e di dar vita ad 
amministtazioni capaci ed ef­
ficienti; questo è giù avvenu­
to nel passato e può avvenire 
oggi. 

Ma proprio per la gravità 
dei problemt è necessario che 
l'unità tra le sinistre divenga 
se.mprp più esteta e ^0Kt'in-
ziulè e in questa direzione 
dovranno lavorare con gran­
de lena ed anche con pazien­
za tutte le forze di sinistra. 
Per il resto Fiorelli non mi 
pare dica molto di nuovo. 
anche perché molti particola­
ri in cui egli entra e molti 
problemi die pone in modo 
anche rivendicativo, se inai 
verranno al pettine della di­

scussione tra le ìappresen-
tanze ufficiali dei due partiti 
e poiché i consigli sono già 
convocati, occorrerà accelera­
re i tempi se vogliamo far 
bene e presto. 

L io credo die esista la 
possibilità di definire le giun­
te e di delincare l'azione del­
le future amministrazioni con 

i grande chiarezza. Il PCI non 
I risponde al suo 45,2 per cen-
I to come il PSI al suo 14.3. 

ma essi insieme ~ e chia­
mando tutti a collaborare — 
rispondono del futuro del­
l'Umbria. Quello che consente 
al PCI e al PSI di intendersi 
non è soltanto la « pari di­
gnità » nella trattativa, ma la 
vicinanza dei programmi e 
delle volontà che derivano 
dalla comune memoria stori­
ca e dalle esperienze assieme 

I maturate nelle lotte che la 
I sinistra umbra ha condotto 
) per trasformare il Paese e 
| soprattutto i drammatici 

problemi che l'aggravarsi del­
la crisi italiana sta propo­
nendo alla società umbra e 
quindi alle amministrazioni e 
alle forze politiche. 

Settimio Gambuti 

SPOLETO — Giovedì pome­
riggio il Festival di Spoleto 
ha ospitato in Palazzo Cam-
pello fa conferenza stampa 
indetta dall'Istituto italiano 
dei Castelli sul restauro e la 
rivitalizzazione dell'antica 
Rocca di Spoleto ormai pros­
sima ad essere liberata dalla 
sua plurlcentenaria destina­
zione a carcere. Vi hanno 
partecipato il presidente del­
l'istituto avv. Berti Veli, il 
prof. Raoul Mannelli, presi­
dente del Centro italiano di 
studi sull'Alto Medioevo, il 
sindaco di Spoleto avv. Lau­
reti. il presidente del Consor­
zio oomprensoriale dei Beni 
Culturali, prof. Bruno Tosca­
no. il presidente del consiglio 
regionale dell'Umbria prof. 
Abbondanza ed il presidente 
dell'ente Rocca di Spoleto, 
ing. Antonini. 

Tutt i hanno convenuto sul­
la esigenza di fare della Roc­
ca un centro vivo, legato al 
territorio, di attività cultura­
li, sociali, artistiche. In que­
sto senso ìiK parìaio anche il 
presidente del festival Gian­
carlo Menotti, nel pomeriggio 
di venerdì si è aperta al pa­
lazzo Ancaiani la mostra di 
disegni di Twombly. autore 
quest'anno del manifesto del 
festival. 

Alle ore 18 di oggi sabato 
si apre al Palazzo Ancaiani di 

Presto la Rocca 
sarà di nuovo 

tutta di Spoleto 
Conferenza stampa con la partecipazio­
ne del presidente Abbondanza e Menotti 

Spoleto, nell'ambito sempre 
del festival dei due mondi, la 
mostra delle maioliche di De­
ruta »dal secolo IV al 
XVll) allestita a cura del-
l'amministrazioné provinciale 
di Perugia in prospettiva del­
la realizzazione di un museo 
storico della ceramica umbra 
nella stessa città di p e r u l a in 
collaborazione con la Regione 
e la amministrazione comu­
nale. La mostra presenta cir­
ca 150 pezzi di grande rile 
vanza storica ed artistica re­
periti in musei umbri, colle­
zioni private ed in vari musei 
nazionali. Sono esposte gi­
gantografie dei pezzi derutesi 
più importanti raccolti nei 
musei di Londra e Leningra­
do. Correda inoltre, la mo­
stra una mappa dell'Umbria 
sull'origine, lo sviluppo, le 
interferenze di questa arte da 

e con le regioni vicine. Nel 
settore degli spettacoli anco­
ra una « prima -> di balletti 
alle 21,30 al teatro romano 
con la « Bat dor dance com­
pany » diretta da Jeannette 
Ordman. Si tratta di un 
complesso che ha acquistato 
in 12 anni di attività una lar-

i ga esperienza internazionale. 
pur continuando ad identifi­
carsi con la vita culturale del 
suo paese, Israele. In pro­
gramma coreografie di Gene 
Hill tìagan, John Bulìer, 
Domy Reiter-Soffer. Robert 
Cohan su musiche di Bach, 
Munrow. Franckekroese, Bob 
Downes. 

Oggi debutta, anche il ci­
nema con la rassegna « Gar­
bo Talks » dedicata proprio a 
lei. Greta Garbo con film in 

1 edizione originale. Si comin-
I eia con « Anna Karenina ». 

Convenzione Regione Ancifap per il reinserimento degli handicappati 

Non solo come uscieri 
gli invalidi in fabbrica 

Venti persone sono impegnate 
in un corso - A Terni una 

delle sei sedi della associazione 
per la formazione 

professionale - L'esperienza di 
centri in altre regioni 

TERNI — «Proprio in que­
sti giorni siamo impegnati 
in un corso per venti inva­
lidi da inserire in mansioni 
produttive. Qualcosa di di­
verso dal vecchio modo di 
inserire l'invalido in fabbri­
ca. mandandolo cioè a fare 
l'usciere, senza con questo 
riuscire a farlo sentire uno 
come gli altri. Questa volta 
stiamo cercando di inserire 
undici invalidi in laminazio­
ne. nove ai carroponti. C'è 
pure una donna ». 

A spiegare come funziona 
questo particolare tipo di 
corso è Petrigrani, istrutto­
re dell'Ancifap e delegato 
del consiglio di fabbrica. A 
Terni vi è una delle sei sedi 
Ancifap dell'Italia più mo­

derne e funzionali. La sigla. 
sta per « Associazione nazio­
nale centri IRI per la for­
mazione e l 'addestramento 
professionale ». Quando fu 
costruita, nel 1961. costò 
qualche miliardo, adesso ci 
vorrebbero cifre esorbitanti. 
Le sue palazzine, moderne. 
dalle ampie vetrate, dalla 
collina di Pentina si affac­
ciano sui capannoni della 
«Terni» e della «Ternìnoss». 

Circondate dal verde, an­
che all 'interno sono acco­
glienti e ben tenute. Con r 
Ancifap, proprio in questi 
giorni, la Regione ha fir­
mato una convenzione, a Se­
guiamo gli invalidi — ag­
giunge Petrignani — anche 
durante i turni di lavoro, di 

notte se serve. Abbiamo già 
fatto esperienze analoghe in 
altre città e i risultati sono 
stati buoni ». 

L'ingegner Grisanti. che 
coordina i vari interventi. 
mostra un pacco di progetti 
per corsi di vario tipo, rivol­
ti sia agli operai, che ai qua­
dri intermedi, che agli stessi 
insegnanti addetti alla for­
mazione professionale. Al­
cuni sono diretti dalla Re­
gione «Emilia-Romagna, con 
la quale il centro dì Terni 
lavora da tempo. 

«Vogliamo fare dei corsi 
di formazione professionale 
sulla base di una indagine 
che ci dica quali sono le ri­
chieste del mercato del la­
voro — spiega Grisanti — 

altrimenti rischiamo di farli 
per dei futuri disoccupati. 
Agli inizi facevamo dei corsi 
per dei giovani che poi ve­
nivano assorbiti dalla "Ter­
ni". Ad un certo punto que­
sto flusso si è bloccato è 
abbiamo preferito non far­
li più. Adesso facciamo dei 
corsi frequentati da lavora­
tori che hanno già un posto. 
finalizzati alla crescita pro­
fessionale. II rischio è che 
però, non essendoci alcun ti­
po di altra sovvenzione, in 
un periodo di crisi, le azien­
de taglino proprio quella 
parte di spesa destinata ella 
crescita professional», men­
tre se c'è un periodo nel 
quale ce ne è bisogno è pro­
prio questo, dato che sono 

in atto processi di riconver­
sione e di ristrutturazione 
che pongono l'esigenza di 
avere una mano d'opera in 
grado di lavorare con nuovi 
macchinari. La formazione 
professionale deve essere vi­
sta come uno strumento di 
politica attiva del lavoro. 
collegata strettamente ai 
processi in atto ». 

« L'obiettivo che dobbiamo 
porci — sostiene Petrigna­
ni — è quello di avere una 
struttura per la formazione 
professionale collegata al 
territorio, alla città. Qui la­
vorano 99 persone. Il settan­
ta per cento del lavoro vie­
ne fatto fuori sede. Per ci­
tare qualche caso, stiamo fa­
cendo dei corsi a Fiumicino 
per l'Alitalia. ne stiamo fa­
cendo altri per la RAI, per 
l'Enel. Mezzi e persone pos­
sono essere utilizzati di più 
nella provincia e nella re­
gione. Anche perché abbia­
mo ormai una lunga espe­
rienza. Siamo stati noi a cu­
rare il riassorbimento alla 
Terni dei lavoratori usciti 
da Papigno e dalla Centuri-
ni. che sono stati gli episo­
di più significativi di ricon­
versione industriale nella 
nostra provincia ». 

«Altra esperienza interes­
sante credo sia s tata quella 
realizzata con il cosiddet­
to inquadramento dinamico. 
quando cioè si sono ' create 
le condizioni per superare il 
livello rigido, per cui uno 
che era carropontista, per 
esempio, doveva restare tale 
per tut ta la vita. Con il nuo­
vo inquadramento si crearo­
no le premesse per il salto 

da un livello a quello supe­
riore. Noi abbiamo gestito in­
sieme questo processo, curan­
do non soltanto la parte teo­
rica, ma seguendo i lavora­
tori anche nel lavoro prati­
co. In questa maniera chi 
faceva il carropontista ha 
cominciato a fare anche 1' 
imbragatore. a svolgere cioè 
diverse mansioni. E*- stato 
anche l'avvio di un discor­
so nuovo da parte del sin­
dacato sull'organizzazione 
sindacale e i risultati sono 
stati, credo, soddisfacenti». 

«Attraverso questa strut­
tura — sostiene Grisanti — 
passano dalle quattro alle 
cinquemila persone l'anno. 
Facciamo cinquantaduemila 
ore di corso. Adesso ne stia­
mo facendo uno anche per 
la Libia. L'Enel ha venduto 
al governo libico degli im­
pianti e questi gli ha chie­
sto anche di preparargli il 
personale per farlo funzio­
nare. A Vasto, dove è in at­
to un processo di ristruttu­
razione. stiamo lavorando 
da cinque anni e vi abbia­
mo trasferito nostri macchi­
nari e nostro personale. 
Nella provincia lavoriamo 
invece ancora quasi esclusi­
vamente per la Terni, un 
po' per la Terninoss. adesso 
abbiamo fatto un accordo 
con la SAIB. ma di porta-, 
ta modesta, mentre il poten­
ziale che abbiamo è molto 
superiore ». 

Giulio C. Proietti 
Nella foto: un momento 
del processo di recupero 
di handicappati in una 
cooperativa a Prato 

Cinquanta geometri per completare l'anagrafe delle abitazioni a Terni 

Dai giovani disoccupati per sapere come si abita 
TERNI — Verranno assunti 
dal Comune di Terni 50 gio­
vani geometri disoccupati per 
completare l'anagrafe degli 
alloggi iniziata due anni fa. 

j Nel cor.-o della prima fa<=e 
dell'indagine conoscitiva del 

l patrimonio abitativo esi­
stente nel Comune, vennero 
censiti circa 17 mila apparta­
menti. Con questa seconda fa­
se saranno invece 18 mila le 
abitazioni interessate. Quello 
dell'anagrafe degli alloggi è 
di fatto uno strumento di co­
noscenza essenziale per l'am­
ministrazione ìocalc. 

Avere un quadro preciso 
della situazione esistente è il 
punto di partenza che occor­
re per proteggere gli inter­
venti futuri. 

I risultati scaturiti dalla 
prima fase dell'indagine sono 
stati già utilizzati dall'ente lo­
cale nella redazione del pri­
mo programma poliennale di 

attuazione. Il nuovo strumen­
to urbanistico che. oltre a ga­
rantire la regolamentazione 
del territorio, ne prevede, con 
accettabile approssimazione 
gli sviluppi futuri. 

« Le scelte finora opera­
te — ha affermato l'asses­
sore all'Urbanistica Mario Ci­
cloni — socio stale fatte in 
molti casi necessariamente 
sulla base di previsioni e di 
stime approssimate, in quan­
to l'indagine conoscitiva non 
era stata ancora completata. 
Oggi, invece, si impone di 
prendere decisioni basate sul 
rigore della conoscenza pre­
cisa della realtà >. 

Da qui il oisogno di com­
pletare definitivamente- l'inda­
gine. Le 50 nuove assunzioni 
verranno effettuate attraver­
so una selezione pubblica e. 
tenendo conto dei tempi bu­
rocratici necessari, si pensa 
che non potranno essere fatte 

prima del prossimo autunno. 
Per completare poi l'indagi­

ne occorreranno circa 6 me­
si dal suo avvio. I risultati 
delle rilevazioni, come già 
nella prima fase, verranno 
elaborati con la collaborazio­
ne del CRESME. un centro 
studi e ricercne economiche 
e sociologiche collegate 
al mercato dell'edilizia. < Sul­
la base poi dei dati defini­
tivi e precisi — ha spiegato 
Cicioni — sarà possibile prò 
grammare interventi raziona­
li ed estremamente calibra­
ti alle reali possibilità econo­
miche >. 

Sulla base dei dati raccolti 
nel corso della prima parte 
dell'indagine è stato possibi­
le — indicizzandoli — dimen­
sionare la portata dell'inter­
vento del piano poliennale di 
attuazione. Anche se appros­
simativamente, è stato possì­
bile indicare in un milione di 

metri cubi la quantità abitati­
va realizzabile nel corso del 
triennio 1980-82. 

Di questi c r e a 400 mila 
verranno costruiti nelle aree 
destinate dal piano regolatore 
all'edilizia economica e popo­
lare; 435 mila verranno co­
struiti dalla edilizia privata: 
15 mila metri cubi verranno 
realizzati nell'ambito dell'edi­
lizia rurale e intorno a 150 mi­
la metri cubi è stato infine 
calcolato il fabbisogno deri­
vante dalle richieste di am­
pliamento delle \ costruzioni 
già esìstenti. 

Grazie ai dati raccolti nella 
prima fase dell'indagine sul 
patrimonio abitativo esisten­
te. è emerso che negli ultimi 
anni nella nostra città è note­
volmente diminuita la quota 
delle famiglie che vivono in 
abitazioni in condizioni di so­
vraffollamento. Mentre infat­
ti nel 1981 erano il 65 per cen­

to del totale, nel *78 la loro 
quota ammontava al 27 per 
cento. 

Parallelamente a questo fe­
nomeno è stato possibile ac-

i cenare che è aumentata la 
percentuale delle famiglie che 
invece attualmente vivono in 
condizioni di sotto affollamen­
to: che dispongono cioè di un 
numero di locali superiore al­
le proprie necessità. Comples­
sivamente il numero delle fa­
miglie residenti nel Comune 
di Terni e che abitano in ca­
se in affitto sono risultati il 
42 per cento della totalità. 
ElaborandoTilteriormente que­
sti dati l'amministrazione co 
munale è stata in grado di de 
finire in circa 22 mila stan 
ze il fabbisogno abitativo del­
la città. Se si potesse invece 
utilizzare completamente il 
patrimonio edilizio esistente. 
il fabbisogno di alloggi po­
trebbe essere ulteriormente 

ridotto al numero di 12 mila 
vani. 

Il deficit abitativo di Ter­
ni ammonterebbe quindi sulla 
base di questi dati a circa 
1900 alloggi per coloro che di­
spongono di un reddito medio 
allo e di 3700 alloggi per 
quanti hanno un reddito me­
dio-basso. Quando sarà defi­
nitivamente completata anche 
là~ seconda fase dell'indagine 
sarà possibile verificare con- -
eretamente se queste previ­
sioni hanno colto 

E' certo comunque che con 
questa iniziativa la ammini­
strazione comunale di Terni si 
colloca fra quelle tre o quat­
tro che in tutto il nostro pae­
se hanno avviato per prime 
questo processo di program­
mazione nel settore della ca­
sa e della gestione del terri­
torio. 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — mancano poche 
ore alla seduta del consiglio 
accademico e. del consiglio di 
amministrazione della Gal­
lenga che si terrà com'è noto 
lunedì mattina per scegliere 
il successore di Salvatore Va-
litutti nella carica di rettore 
dell'Università per stranieri 
di Perugia. Ancora In queste 
ore si stanno intrecciando 
contatti, mettendo in atto 
manovre volte ad eleggere 
questo o quel personaggio. 
Sono in pochi però, a porre 
l'accento .su quello che il 
nuovo rettore dovrà fare non 
appena insediato. 

A richiamare l'atten/ione 
invece, sui problemi a tratti 
anche drammatici che stanno 
di fronte all'Università per 
stranieri ci hanno pensato 
quelli che, tutto sommato, 
sono 1 più diretti i n c e s s a t i : 
gli studenti. Lo hanno fatto 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza-stampa tenuta dal 
comitato sindacale degli stu­
denti esteri a perugia (.l'or­
ganismo unitario che rag­
gruppa le varie comunità, 
una conferenza-stampa che è 
stata ospitato presso la sede 
della Consulta regionale del­
l'emigrazione, quasi a simbo­
leggiare anche visivamente 
che ì'unicu rapporto positivo 
stabilito dagli studenti esteri 
a Perugia è stato ed è quello 
con le istituzioni democrati­
che con la Regione, con gli 
enti locali. 

Il presidente del comitato, 
il palestinese Atallf.h, il cile­
no Sergio ed altri giovani 
studenti hanno esposto con 
grande passione e puntualità 
quali sono le principali que­
stioni sul tappeto. « L'occa­
sione dell'elezione del rettore 
— hanno detto — è per noi 
molto importante. Vogliamo 
che si apra subito, con le 
nuove autorità, un ampio di­
battito sulla piattaforma uni­
taria da noi costruita ». 

La piattaforma approvata 
qualche mese fa nel corso di 
una assemblea generale degli 
studenti, sottolinea l'urgenza 
e la necessità di un interven­
to nazionale, congiunto, del 
ministero della Pubblica I-
struzione e di quello degli 
Esteri, per un decentramento 
dei corsi in altre università 
italiane, per venire incontro 
ai problemi gravi di sovraf­
follamento, ponendo fine al­
l'assoluta latitanza fatta re­
gistrare dagli organi centrali 
dello Stato. A questo propo­
sito, chiara è s tata la pole­
mica nel confronti dello stes­
so Valitutti che «da rettore 
si impegnava su certe que­
s t ione da ministro sconfes­
sava gli Impegni presi ». 

Accanto a questo, esistono 
questioni specifiche. sulle 
quali occorrono risposte ur­
genti: una .nuova normativa 
per i corsi preparatori - di 
lingue: una nuova regolamen­
tazione degli accessi e del-
l'assitenza sanitaria; una mi­
gliore qualificazione desìi 
studi.- la creazione di struttu­
re at te , a • favorire l'integra­
zione tra gli studenti ed il 
tessuto regionale e cittadino. 

Ci sono poi problemi acu­
tissimi, addirittura esplosivi, 
come quello di oltre 250 stu­
denti iraniani che, venuti in 
Italia dopo la data dello scor­
so 19 novembre.chiusura del­
le iscrizioni ai cor-i, non 
possono ora sostenere gli e-
sami di lingua. Ciò comporta, 
a causa di leggi esistenti nel 
loro paese, l'impossibilità di 
ricevere da casa qualsiasi li-
nanziamento e di ottenere un 
nuovo permesso di soggiorno. 
Di qui dunque la ricerca di 
istituire una nuova sessione 
di esami che permetta di 
porre fine a queste difficoltà. 

Larga parte della conferen­
za-stampa ha poi riguardato i 
temi del rapporto con la cit­
tà. «Gli unici che ci hanno 
dato una mano — hanno det­
to — sono stati gli enti loca­
li. che hanno anche favorito 
un decentramento dei corsi 
nel territorio regionale. Cer­
to. con l'università abbiamo 
avviato a stabilire dei rap­
porti. ma vogliamo risposte 
in merito a questioni come 
la mensa, il diritto allo stu­
dio. gli alloggi, il riconosci­
mento del nostro Comitato ». 
Non si t ra t ta di slogans. se 
si pensa ad alcuni dati forni­
ti ieri mattina e del resto già 
noti: affitti di 80 mila lire 
per un paio di letti in 10 
metri quadri, o di 300 mila 
lire per un mini appartamen­
to. problemi di sovraffolla­
mento igienici e sanitari. 

Ecco dunque l'appello assai 
opportunamente lanciato da­
gli studenti stranieri proprio 
alla vigilia del rinnovo del 
rettorato. Sarà quanto mai 
necessario che le componenti 
del'.a Gallenga che nomine­
ranno il nuovo rettore Io 
tengano ben presente, sce­
gliendo una persona che goda 
di autonomia e prestigio, che 
garantisca reali capacità e 
collegamenti con l'università 
e la città di Perugia, perchè 
— come ha detto in chiusura 
Sergio — «anche noi voglia­
mo dare e ricevere il nostro 
contributo per una sempre 
migliore qualità della vi ta». 

« In questo senso ci rivol­
giamo anche agli studenti ita­
liani. pereftè tanti problemi 
sono comuni e perchè la 
coopcrazione, che è sempre 
più necessaria, non deve es­
sere solo tra gii stati, ma 
anche tra le singole persone, 
i singoli cittadini del mon­
do ». 

Walter Verini 

Chiesto 
un incontro 

« urgente » per 
i progetti 
dell'ente 

Val di Chiana 
PERUGIA — Il presiden­
te della giunta Germano 
Marri ha chiesto un « in­
contro urgente » al mini­
stri dei Lavori pubblici 
Compagna e dell'Agricol­
tura Marcora. per « discu­
tere e definire i progetti 
dell'ente irriguo aretino 
'meglio noto come "Ente 
Val dì Chiana". - n.d.r.). 
riguardanti la diga di 
Montedoglio sul Tevere e 
la diga sul fiume Chla-
scio ». 

In un telegramma in­
viato ai titolari del due 
dicasteri Marri lamenta 
il fatto che « pur avendo 
espresso in ogni occasio­
ne — scrive — la nostra 
ferma opposizione a tali 
progetti, essi proseguono 
inalterati ed è di questi 
giorni la notizia dell'inizio 
dei lavori sul fiume Chia-
scio ». 

« La realizzazione di tali 
progetti — rileva nel tele­
gramma il presidente del­
la giunta regionale — de­
terminerebbe (come è e-
merso anche negli incon­
tri tra la regione Lazio. 
Toscana e Umbria) danni 
irreparabili all'ambiente 
naturale e al territorio. 
con conseguenze gravissi­
me anche sul piano eco­
nomico ». 

La questione della diga 
di Montedoglio e della di­
ga sul Chiascio (che era 
stata inserita nei mesi 
scorsi dalla giunta regio­
nale come uno dei punti 
qualificanti del « confron­
to Umbria-governo») è 
tornata al centro della at­
tenzione dell'esecutivo re­
gionale che, nella sua ul­
tima seduta, se ne è dif­
fusamente occupato. 

La notizia dell'inizio dei 
lavori della diga sul Chia­
scio, secondo l'originario 
progetto dell'ente Val di 
Chiana e senza alcun 
coinvolgimento delle for­
ze politiche, sociali ed e-
conomiche dell'Umbria, ha, 
provocato aspre critiche 
negli ambienti regionali. 

Le novità 
per le prestazioni 

sanitarie 
specialistiche 

PERUGIA — Sostanziali 
novità per tutt i i cittadini 
che. dal 1. luglio, si tro­
veranno a dover usufrui­
re delle prestazioni sani­
tarie specialistiche: da 
quella data, infatti (in ap­
plicazione della riforma 
sanitaria), entrano in vi­
gore in Umbria le nuove 
modalità di accesso a tali 
prestazioni. Non ci sarà 
più. cioè, per tutti gli a-
venti diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita, la pos­
sibilità (come è avvenuto 
finora) di fruire delle pre­
stazioni specialistiche at­
traverso la forma di assi­
stenza cosiddetta « a rim­
borso ». 

Ecco in sintesi le nuove 
modalità cosi come sono 
state annunciate dal di­
partimento r - r i servizi 
sociali della Regione. 

Centri unici di preno­
tazione: per fruire di qual­
siasi prestazione speciali­
stica, tut t i i cittadini a-
venti diritto all'assistenza 
sanitaria gratuita, qualun­
que sia s tato l'ente mu­
tualistico già di apparte­
nenza. dovranno presen­
tarsi ai Centri unici di 
prenotazione, predisposti 
dalle USL del territorio 
in cui risiedono, muniti 
della richiesta del pro­
prio medico di fiducia. La 
richiesta del medico di fi­
ducia non è neccessaria. 
quando si t rat t i dì pre­
stazioni di ostetricia-gine­
cologia, di odontoiatria. 
di visite pediatriche (qua­
lora non sia stato scelto 
il pediatra di fiducia pres­
so la SAUB). di misura­
zione della vista. 

Giorno • ora del pro­
prio turno: i Centri di pre­
notazione. individuato II 
presidio pubblico (poliam­
bulatori degli ex enti mu­
tualistici, ambulatori ospe­
dalieri o dì altre strut­
ture delle USL) presso 11 
quale possono essere for­
nite le prestazioni, comu­
nicheranno ai cittadini 11 
giorno e l'ora in cui do­
vranno presentarsi presso 
tale presidio 

Nel caso In cui le pre­
stazioni richieste non pos­
sano essere fornite dal 
presidi pubblici entro t re 
giorni, e i cittadini non 
intendano spontaneamen­
te attendere oltre tale ter­
mine. i Centri di prenota­
zione autorizzeranno l'ac­
cesso agli specialisti e ai 
presidi privati 
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